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BATTESIMI
Come ci ha voluto bene il Padre: egli ci ha chiamato 
ad essere suoi figli e lo siamo veramente (1Gv 3,1)
Irene Feshti

FUNERALI 
La vita ci è data per conoscere Dio, la morte per 
trovarlo, l’eternità per possederlo.
Pierino Panzeri, anni 92
Maria Santina Milani, ved. Magni, anni 83
Adalgisa Cagliani, ved. Fenaroli, anni 87
Giuliano Angelo Bonnal, anni 71

CONTATTI TELEFONICI
Don Eugenio Folcio tel: 0341 681593

cell: 347 2632909
fax: 0341 681593 

Don Andrea Mellera cell. 3471871296
Don Angelo Ronchi cell. 329 1330573
Asilo di via Marconi tel: 0341 681610
Oratorio tel: 0341 681511
Casa di Riposo tel: 0341 6534100

CONTATTI MAIL
Parrocchia parrocchia.olginate@gmail.com  

www.parrocchiaolginate.it  
Oratorio oratoriosangiuse ppe.olginate@gmail.com
Don Andrea don.andrea@virgilio.it
Chierichetti chierichetti.olginate@gmail.com
Gruppo Famiglie gruppofamiglie@parrocchiaolginate.it
Gruppo Canto gruppo.canto.osg@gmail.com
Runners gro.oratorio@gmail.com
Redazione La 
Voce

lavoce.olginate@gmail.com

ITINERARI DI PREPARAZIONE 
AL SANTO BATTESIMO
Domenica 13 novembre: ore 16.00, in Oratorio 
(sala mons. Colombo), incontro di preparazione 
con i genitori, padrini e madrine.
Sabato 26 novembre: ore 18.00, in Chiesa parroc-
chiale, presentazione dei battezzandi alla Comunità.
Domenica 4 dicembre: ore 15,00 in Chiesa parroc-
chiale, celebrazione del S. Battesimo.
Giovedì 8 dicembre: ore 11,00 in Chiesa parroc-
chiale, celebrazione del S. Battesimo.

IN COPERTINA:SETTEMBRE IN FESTA PER TUTTA LA COMUNITÀ

Presso
GIOIELLERIA BASSANI

via Redaelli 19
Olginate (LC)
0341682858

Sabato 29 ottobre 
Ore  17.00 - Celebrazione del Sacramento della 
Cresima. Presiede il Vicario Episcopale, Mons. 
Maurizio Rolla

Martedì 1 novembre  
Solennità dei Santi
Ore 15.00 – Vesperi e processione al Cimitero

Mercoledì  2 novembre   
Commemorazione dei defunti
Ore   8.00 - S. Messa in parrocchiale
Ore 10.00 – S. Messa al Cimitero
Ore 15.00 -  S. Messa al Cimitero
Ore 16.30 -  S. Messa Casa di Riposo
Ore 20.30 -  S. Messa in parrocchiale

Indulgenza plenaria
I fedeli che visitano una chiesa o un oratorio pub-
blico possono acquistare l’indulgenza plenaria. 
Durante l’Ottava, i fedeli che devotamente visitano 
un cimitero e pregano almeno mentalmente per i 
defunti possono acquistare l’indulgenza plenaria.
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Editoriale

QUATTRO ORE AL GIORNO

Durante la liturgia di domenica 4 settembre, Papa Francesco ha proclamato “Santa” Madre Teresa di Calcutta. 
Anch’io ho avuto la gioia di incontrarla personalmente. Era una domenica sera. Il parroco di Suello, don Gia-
como Tagliabue, l’aveva invitata nella sua parrocchia. Una folla immensa era assiepata in chiesa e lungo la vie 
di accesso alla parrocchiale. 
Me la rivedo davanti, minuta, semplice, schiva, mentre saluta sorridendo e a stento raggiunge la macchina, 
destinazione Londra.
Ad un giornalista che tentava di fotografare i suoi occhi fu detto di non insistere perché la infastidiva. Ma lui 
replicò “Voglio fotografare gli occhi, non ho mai visto occhi così felici. Vorrei in qualche modo 
cogliere il segreto di questi occhi”.
Sarà lei stessa a rivelarlo. Fu durante l’incontro alle Nazioni Unite. Al segretario Perez de Cuellar che la pre-
sentò dicendo: “Vi presento la donna più potente della Terra. Lei è veramente le Nazioni Unite, 
perché nel suo cuore ci sono i poveri di tutto il mondo”. Lei rispose: “Io sono soltanto una suora 
che prega, e pregando Gesù mi metto il suo amore nel cuore”.
La preghiera è il filo rosso che ha attraversato tutta la sua vita. Lo conferma anche l’attuale Vicario del Papa, 
il Card. Angelo Comastri. La prima volta che la incontrò, allora era Vescovo di Loreto, congedandosi le disse: 
“Da lei mi sarei aspettato che mi chiedesse: quanta carità fai…”. E lei rispose: “E tu credi che io 
potrei fare la carità, potrei andare ai poveri se non pregassi? È pregando che Gesù mi mette 
l’amore nel cuore. Io vado a portarlo ai poveri che incontro nel mio cammino. Ricordati, ag-
giunse, muovendo il dito, che senza Dio siamo troppo poveri per poter aiutare i poveri”.
Era poi solita dire: “La gioia è preghiera. La gioia è forza. La gioia è amore”.
Madre Teresa dedicava ogni giorno alla preghiera almeno quattro ore. E proprio da questo generatore di 
corrente attingeva la gioia della sua operosa carità. Ha fatto più lei di intere organizzazioni filantropiche o di 
frenetici operatori sociali.
E noi pensiamo di “cavarcela” con pochi minuti ritagliati al mattino o alla sera con una preghierina frettolosa?
Più rimaniamo nella preghiera, diceva, più possiamo dare nella vita attiva. È solo attraverso una carica inte-
riore che l’attività caritativa o la stessa vocazione familiare si trasforma in amore.
Buon cammino!

CONTATTI MAIL
Parrocchia parrocchia.olginate@gmail.com  

www.parrocchiaolginate.it  
Oratorio oratoriosangiuse ppe.olginate@gmail.com
Don Andrea don.andrea@virgilio.it
Chierichetti chierichetti.olginate@gmail.com
Gruppo Famiglie gruppofamiglie@parrocchiaolginate.it
Gruppo Canto gruppo.canto.osg@gmail.com
Runners gro.oratorio@gmail.com
Redazione La 
Voce

lavoce.olginate@gmail.com
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Vita di comunità

GIORNATE EUCARISTICHE
20-23 OTTOBRE

GIOVEDÌ 20 OTTOBRE 
Ore 20.30: S. Messa di apertura
Tutta la comunità è invitata, specialmente i Comunicandi: 
genitori e bambini
VENERDÌ 21 OTTOBRE 
Ore 8.00 S. Messa
Ore 9.00 - 12.00: Dopo la S. Messa, Adorazione privata, 
con possibilità delle S. Confessioni
Ore 15.00: Adorazione comunitaria
Ore 16.30: Adorazione con i ragazzi di seconda – 
terza – quarta e quinta elementare.
Ore 18.00: S. Messa
Ore 20.30: Adorazione adulti
SABATO 22 OTTOBRE 
Ore 8.00: S. Messa  
Ore 9.00 - 12.00: Adorazione privata, 
con possibilità delle S. Confessioni
Ore 15.00: Adorazione comunitaria, 
con possibilità delle S. Confessioni
Ore 16.00: S. Rosario
Ore 17.00: Recita del Vespero
Ore 18.00: S. Messa prefestiva
Ore 20.30: Adorazione per medie e adolescenti

DOMENICA 23 OTTOBRE 
Ore 15.00: Recita del Vespero e S. Benedizione

Asterischi

L’EUCARESTIA

OMELIA DEL CORPUS DOMINI: 
CARD. ANGELO COMASTRI

Francois-Marie Arouet, universal-
mente noto con lo pseudonimo di 
Voltaire, è stato uno scrittore aci-
do, dissacrante e fortemente pole-
mico nei confronti della religione 
cattolica e, in particolare, nei con-
fronti della Santa Eucaristia. Egli 
è arrivato a dire: “L’Eucaristia 
è una superstizione mostruo-
sa, ultimo termine della sfac-
ciataggine dei preti e della 
stupidità dei credenti”. Queste 
parole irriverenti sono manciate di 
fango lanciate contro l’Eucaristia, 
che viene presentata come un mi-
stero, razionalmente insostenibile. 
È consolante ed edificante il fatto 
che tante persone di cultura e di 
grande intelligenza non abbiano 
avuto una minima esitazione nel 
credere e nell’inginocchiarsi de-
votamente davanti all’Eucaristia. 
Alcide de Gasperi, politico di gran-
de levatura morale e intellettuale, 
amava dire: “Mi inginocchio 
davanti all’Eucaristia per po-
ter stare in piedi davanti agli 
uomini!”. Costoro erano ingenui? 
Erano intelligenti in tutto, fuorché 
nella fede? No, erano credenti luci-
di, convinti, coerenti e intelligenti: 
nessuno lo può mettere in dubbio! 
Del resto Biagio Pascal, in uno dei 
suoi luminosi pensieri, arriva ad af-
fermare: “Se Gesù è il Figlio di Dio, 
quali problemi possono esistere da-
vanti all’Eucaristia? Chi può stabi-
lire un limite all’onnipotenza di 
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Dio?” Accogliamo, allora, con gioia 
e con commossa gratitudine questo 
grande dono di Gesù. 
L’Eucaristia è il grande dono 
di Gesù: è il regalo dell’ulti-
ma ora, il regalo del momen-
to dell’addio. E, come ogni dono, 
porta l’impronta del donatore: 
infatti quando qualcuno ci fa un 
regalo, certamente ci rivela anche i 
suoi gusti, le sue preferenze, il suo 
cuore. Così accade anche per Dio. 
Cerchiamo allora di scoprire Dio 
partendo dall’Eucaristia. L’Euca-
ristia grida l’umiltà di Dio. Se 
Dio fosse stato un orgoglioso, 
ci avrebbe fatto un dono com-
pletamente diverso; si sareb-
be reso presente in maniera 
spettacolare e appariscente. 
Invece no! Dio è umile! E l’Eu-
caristia porta il profumo della 
paglia di Betlemme e quasi ci 
fa sentire il fruscio dell’acqua 
che Gesù versò sui piedi degli 
apostoli. S. Francesco d’Assi-
si si emozionava quando me-
ditava questa verità. E nelle 
“Ammonizioni” scrive: “Ecco, 
ogni giorno Egli si umilia nella 
Santa Eucaristia, come quan-
do dalla sede regale discese nel 
grembo della Vergine Maria; 
Egli stesso ogni giorno viene a 
noi in apparenza umile, ogni 
giorno discende dal seno del 
Padre sull’altare nelle mani 
del Sacerdote”. E nella “Lettera 
a tutto l’Ordine” esclama: “Quan-
to deve essere santo, giusto e 
degno colui che stringe nelle 

na: guardatevi attorno, guardate la 
tristezza dei sabato sera, guardate 
la frenesia dei divertimenti che deb-
bono continuamente cambiare e di-
ventare sempre più stravaganti per 
dare l’illusione di accendere una 
scintilla di veloce piacere. L’Euca-
ristia chiaramente ci dice che, 
senza Dio, l’uomo non si sfa-
merà mai: è Dio il “pane” pro-
porzionato alla fame sconfinata 
del cuore umano. Ecco perché l’Eu-
caristia ha attirato un giovane inquieto 
e sbandato come Carlo de Foucauld ... e 
l’ha reso felice! 
Ecco perché l’Eucaristia ha affasci-
nato Madre Teresa di Calcutta al 
punto da farla esclamare: “Senza 
Eucaristia non potrei vivere 
un solo giorno. E senza Euca-
ristia non potrei portare l’a-
more ai poveri!”. 
Signore Gesù, aumenta la nostra 
fede nella Santissima Eucaristia! 
Facci prendere coscienza della no-
stra povertà e apri i nostri occhi 
davanti al mistero del tuo dono, che 
è l’unica terapia della nostra inquie-
tudine e della nostra infelicità. 
Amen! 

Angelo Card. Comastri 
Arciprete della Papale Basilica Vaticana 
Vicario Generale di Sua Santità per la Città 
del Vaticano 

sue mani e riceve nel cuore e 
offre agli altri questo Santis-
simo Sacramento. O umiltà 
sublime. O sublimità umile, 
il Signore dell’universo, Dio 
e Figlio di Dio, così si umilia 
da nascondersi, per la nostra 
salvezza, sotto poca apparen-
za di pane. Guardate, fratelli, 
l’umiltà di Dio!”. 
L’Eucaristia, pertanto, ci ricorda 
chiaramente che, senza umiltà, non 
possiamo incontrare Dio. È bene 
che teniamo sempre presente que-
sta decisiva verità. 
L’Eucaristia, d’altra parte, 
grida anche la povertà dell’uo-
mo. Gesù ha voluto rendersi pre-
sente nel segno del pane per dirci 
che noi siamo poveri di Dio, biso-
gnosi di Dio, affamati di Dio. Com’è 
vero e come è attuale questo mes-
saggio. Tutto il benessere di oggi 
non ha fatto crescere di un solo mil-
limetro il livello della felicità uma-
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In questo anno giubilare ri-
corre il 90° anniversario della 
Giornata Missionaria Mondia-
le, che si festeggerà il prossimo 
23 ottobre. Proprio il giubileo 
straordinario che la Chiesa sta 
vivendo mette in risalto, sotto 
una luce particolare, anche la 
giornata missionaria mondiale. 
Il papa stesso nel suo messaggio 
per la giornata ci dice che questo 
giubileo della misericordia  “ci 
invita a guardare alla missio-
ne ad gentes come una grande, 
immensa opera di misericordia 
sia spirituale che materiale. In 
effetti,” continua il Santo Padre  

“in questa Giornata Missionaria 
Mondiale, siamo tutti invitati 
ad “uscire”, come discepoli mis-
sionari, ciascuno mettendo a 

servizio i propri talenti, la pro-
pria creatività, la propria sag-
gezza ed esperienza nel portare 
il messaggio della tenerezza e 
della compassione di Dio all’in-
tera famiglia umana. In forza 
del mandato missionario, la 
Chiesa si prende cura di quanti 
non conoscono il Vangelo, per-
ché desidera che tutti siano sal-
vi e giungano a fare esperienza 
dell’amore del Signore. Essa 
«ha la missione di annunciare 
la misericordia di Dio, cuore 
pulsante del Vangelo» e di pro-
clamarla in ogni angolo della 
terra, fino a raggiungere ogni 
donna, uomo, anziano, giovane 
e bambino.” 
(Cfr messaggio del Santo Padre per la GMM).
Dunque, papa Francesco, in 

nome della misericordia, invi-
ta ed esorta ciascun battezzato 
ad essere protagonista di nuova 
evangelizzazione, ovvero ad an-
dare incontro ad ogni persona 
portando sé la bontà e la tenerez-
za di Dio. Ed è in nome di questa 
misericordia che anche i missio-
nari e le missionarie vengono 
inviati nelle periferie del mondo 
perché tutti scoprano il “Dio ric-
co di misericordia” (cfr. Ef 2,4).

Durante il mese di ottobre il cam-
mino della comunità parrocchia-
le è invitato a pregare, riflettere 
e sentirsi vicina con solidarietà 
alle giovani Chiese di missione. 
Ecco gli eventi e gli incontri a cui 
il gruppo missionario invita tutti 
a partecipare:

Missioni

OTTOBRE MISSIONARIO 
Chiesa missionaria, testimone di misericordia

3 OTTOBRE:  S. Messa alle ore 18.00 di inizio mese missionario, 
 preghiamo per i nostri padri missionari;
8-9 OTTOBRE: banchetti vendita di torte e biscotti;
14 OTTOBRE: cena missionaria in oratorio alle ore 19.15 con testimonianza di padre  
 Pierfrancesco Corti;
20 OTTOBRE: rosario missionario dopo la S. Messa delle 20.30;
22 OTTOBRE: Veglia missionaria a Milano in Piazza Duomo con la partecipazione 
 dell’arcivescovo. Possibilità di trasferimento con pullman da Lecco;
23 OTTOBRE: Giornata missionaria mondiale “Nel nome della misericordia”:   
 banco vendita patate di condivisione;
27 OTTOBRE: ore 18.00 S. Messa di chiusura del mese missionario e di ringraziamento.

Seguirà nel periodo dell’avvento la consueta raccolta viveri con i ragazzi dell’oratorio in aiuto del centro 
caritativo, Centro Amico, di Olginate. Verranno distribuiti i volantini con indicazione delle date e dei 
prodotti raccolti.
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FESTORATORIO 2016
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Domenica 18 Settembre, cin-
quantesimo della mia ordinazio-
ne sacerdotale e del ventesimo di 
padre Pierfrancesco. Tutto bene? 
Ha visto quanta gente? Conten-
to? Commosso? Sono le domande 
che incrociavo guardando negli 
occhi, stringendo le mani, con un 
abbraccio caldo e sincero, piccoli e 
grandi. Una domenica splendida, 
vivificata dal soffio ossigenante e 
tonificante della tenerezza dolce e 
delicata, sobria e intensa.
Provo a socchiudere gli occhi, ri-
vedo e rivivo con stupore e com-
mozione i tanti fotogrammi di un 
giorno di indicibile letizia. Proprio 
come un puzzle multicolore in cui 
ogni tessera ti fa intuire la bellez-
za dell’insieme: associazioni, cori, 
autorità civili e militari, carrozza, 
riprese televisive, bambini con le 
loro bianche tuniche e tanti sinceri 
volti di amici, parenti e conoscenti, 
in una parola il volto di una comu-
nità in festa che mi ha fatto sentire 
il cuore pulsante dell’affetto, della 
stima, dell’amicizia. E poi tutte le 
persone che dietro le quinte han-
no programmato con ammirabile 
impegno gli appuntamenti reli-
giosi, quelli conviviali, un menù 
all’insegna dei più rinomati risto-
ranti, il saluto gioioso e vibrante 
dei ragazzi con le catechiste al tea-
tro Jolly e infine la processione con 
la banda musicale.
Questo è il volto di una comunità 
che sogno.
In fondo è proprio questa splen-
dida speranza che mi dà forza e 

costanza: la gioia della fraternità è 
possibile. Qui e ora. Perché nono-
stante i nostri limiti, le nostre ina-
deguatezze testimoniano la gioia 
del Vangelo: Cristo nostra speran-
za. C’è chi ha detto che il cristiane-
simo non è gioia ma tristezza, non 
è pienezza di vita, ma mortificazio-
ne dell’uomo.

“Mentre il professor Antoine accom-
pagnato dal suo giovane amico Joel 
stava per attraversare la piazza de-
serta, una donna vestita di nero usci-
va dalla Chiesa, tenendo per mano 
una bambinetta di otto anni forse. La 
donna era anziana o stanca? Antoi-
ne discerneva male il suo viso. Co-
munque essa camminava con pena, 
leggermente ricurva, nel grigiore del 
mattino. La bambina le veniva dietro. 
Non si parlavano. Antoine si fermò 
un istante a guardare quelle due for-
me evanescenti. Poi, volgendosi verso 
il suo giovane compagno, gli disse 
con voce sorda: “Guarda bene, Joel. 
Ecco il cristianesimo! Una religione 
di vecchi e di bambine. È tetro e avan-
za lentamente, così lentamente che è 
in ritardo di secoli sul mondo che vive. 
Il cristianesimo ha svirilizzato l’uomo. 
I cristiani sono gente che ha paura e 
si annoia. Se vuoi vivere, inventare, 
ridere, far avanzare il mondo, non 
lasciarti mai prendere dalla loro dol-
ciastra canzone”.
(Friedrich Nietzsche) 
Il Vangelo è invece esperienza di 
vita in pienezza. L’invito al ban-
chetto eucaristico non deve essere 
mortificato dal senso del dovere, 
dall’abitudine che ci rende, a vol-

te, obbedienti ma privi di gioia, di 
stupore, di gratitudine ad un Dio 
che si dona a noi. È difficile ani-
mare un’assemblea che si riuni-
sce senza il desiderio. Nel film “La 
settima stanza”, che narra la vita 
e il martirio di Edith Stein, c’è un 
dialogo molto persuasivo. Dice 
Edith: “Vedo il pianoforte… In 
questo momento è soltanto un mo-
bile come un altro che utilizziamo 
per poggiare i biscotti. Mentre 
diventa quello per cui è stato cre-
ato solamente quando qualcuno lo 
apre e lo suona. Sono le possibilità 
che nasconde che lo renderanno 
vivo. Ma chi lo renderà vivo? Sono 
io perchè so che può fare musica. 
Senza la mia coscienza e la tua co-
scienza questo povero pianoforte 
sarebbe sempre condannato a es-
sere un poggia biscotti”. 
(Edith Stein, dal film “La settima stanza”)
Ecco la domenica che sogno. Suo-
nare il pianoforte a più mani. Eb-
bene l’abbiamo suonato molto 
bene domenica 18 Settembre. 
Sia sempre: è il giorno del Signore, 
il giorno della festa, il giorno della 
comunità, il giorno della famiglia. 
La strada è tracciata. Percorria-
mola insieme.
Don Eugenio

Vita di comunità

UNA DOMENICA 
INDIMENTICABILE
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UN GRAZIE 
ANCHE DA 
PADRE PIER
Lo dicevo anche domenica sera al 
termine della processione, noi preti 
dobbiamo solo ringraziare: il Buon 
Dio che ci ha chiamato a questo 
immenso ministero, i vescovi che 
ci hanno ordinato, i familiari che ci 
hanno lasciato partire, i benefattori 
che con la loro generosità ci sosten-
gono, le comunità di nascita che 
con la loro preghiera ed affetto ci 
sorreggono nella nostra vocazione, 
le comunità a cui siamo destinati 
che ci accolgono e si aspettano da 
noi sacerdoti santi. 
La nostra vocazione è fondata sul-
la fedeltà di Dio, quel Dio che ci ha 
scelto e chiamato a svolgere questa 

missione. E’ vent’anni che sono sa-
cerdote, quindici che sono missio-
nario in Bangladesh e questa è la 
mia esperienza: tutti i giorni, fedele 
come il primo giorno, Dio mi chia-
ma, mi sceglie per essere il suo di-
scepolo, per ascoltare la Sua Parola, 
mi chiama a seguirlo a stare dietro 
a Suo Figlio per comprendere  quel-
la che è la Sua volontà. Tutti i giorni 
mi chiama ad essere apostolo, ad 
essere missionario, ad annunciare 
la Sua Parola, la Sua grande notizia 
che tutte le persone il mondo han-
no bisogno di ascoltare. Fedele tutti 
i giorni, mi fa sentire la questa Sua 
chiamata, tutti i giorni mi chiama 
a dire il mio si, piccolo ed impaccia-
to, ma sul quale Lui può fare grandi 
cose. Nel giorno del mio ventesimo 
anniversario è Lui che devo festeg-
giare e ringraziare. Non sarei resi-
stito nemmeno un mese in Bangla-
desh senza questa Sua quotidiana 
chiamata, non sarei certo rimasto 

li lo scorso anno quando è iniziata 
la paura in Bangladesh. Non avrei 
la forza di portare la croce di questa 
malattia che ora mi è capitata se il 
Buon Dio non mi chiamasse anche 
ora a dirgli di “SI”.
La bella festa di domenica è stata 
una grande occasione per riflettere 
su questo, per comprendere anco-
ra una volta quando il Buon Dio mi 
vuol bene e mi sostiene. L’oppor-
tunità per toccare con mano la sua 
promessa: “Chiunque avrà lasciato 
case, o fratelli, o sorelle, o padre, o 
madre, o figli, o campi per il mio 
nome, riceverà cento volte tanto 
e avrà in eredità la vita eterna.” 
(Mt.19,28). Grazie ancora a don 
Eugenio per l’invito, a don Andrea 
per l’organizzazione della giornata 
e agli amici tutti della parrocchia 
di Olginate che mi avete fatto speri-
mentare questo centuplo. GRAZIE! 
IL SIGNORE SIA CON VOI!

Un grazie particolare e sentito alle Associazioni che hanno aderito e partecipato alla festa di don Eugenio e padre 
Pierfrancesco: Azione Cattolica – Coop. Aurora – Madri Cristiane e Confraternita SS. Sacramento – Gruppo Missionario – US. Olginatese - Pro Loco - 
ACLI – Gruppo Catechiste – Apostolato della Preghiera – Madre Matilde Mapelli – Centro Amico – AVIS – Ass. Naz. Marinai – AIDO – Alpini - CIF
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Il giorno 7 Settembre si è te-
nuta l’assemblea pubblica del 
GSO per l’elezione del nuovo 
consiglio.
Questi quanto discusso:
Il presidente uscente Luca Do-
zio ha illustrato lo Statuto e 
invitato i partecipanti alla 
candidatura; il consulente ec-
clesiastico, Don Andrea, ha 
illustrato il grande concetto 
della corresponsabilità e rilan-
ciato il concetto di formazio-
ne e il valore dello sport e del 
gruppo come evento educativo.
 
Si è passati poi alla nomina del 
nuovo consiglio sulla base del-
le disponibilità dei singoli pre-
senti all’assemblea.
 

Si è determinato che il nuovo con-
siglio è composto da:
Guglielmo Galbiati (Presidente)
Roberto Dozio (Vice Presidente)
Antonella Fumagalli (Tesoriere)
Stefania Barocco (Segretaria)
Simona Sala   
(Rappresentante Runners)
Manuel Gilardi   
(Rappresentante Calcio)
Daniela Ruggieri   
(Rappresentante PVO)
Michela Bonacina (Consigliere)
Giuseppe Benanti (Consigliere)

OTTOBRE
1 SABATO:   
Concerto New Pop Orchestra 
in “Morricone & Friends”
8 SABATO:   
I Legnanesi
14 VENERDÌ:   
serata di introduzione  
all’Opera del 22 ottobre
22 SABATO:   
CoroLirico Mafalda Favero   
in “L’Elisir d’Amore”

NOVEMBRE
13 DOMENICA:   
Compagnia BIT di Torino   
con il Musical 

“La fabbrica dei sogni”
19 SABATO:   
Garlateatro in   

“Natale al basilico”
26 SABATO:   
TELETHON

Gruppo sportivo

IL GSO  
S.GIUSEPPE  
SI RINNOVA

Vita di comunità

CINEMA JOLLY

’elisir
d’     more

Melod r a mma  i n  d u e  at t i
Musica di Gaetano Donizetti

Con il patrocinio del Comune di Olginate 
il Gruppo Jol ly  Olginate

p r e s e n t a

P revend i t a  p resso  l a  b ig l i e t te r i a  de l  t ea t ro
t u t t i  i  m a r t e d ì  d a l l e  1 9  a l l e  2 0

Poltronissima € 25  - Poltrona € 20

P E R  I N F O R M A Z I O N I
Pa t r i z i a  338 .4 176799 -Ba rba r a  347 .9712883

Rappresentazione scenica completa in costumi d’epoca
Allestimento a cura di CORO LIRICO MAFALDA FAVERO

Direttore concertatore Salvo Sgrò

SERATA D’INTRODUZIONE
ALL’OPERA

DOMENICA 13 NOVEMBRE ORE 16.00
La Compagnia BIT di Torino presenta il Musical 

“LA FABBRICA DEI SOGNI”.
Uno spettacolo unico, fantastico. Un musical da non perdere nel modo più assoluto. 
Abbiamo tanto bisogno di ritornare a sognare, di ritrovare quella vena poetica che co-
lora la vita. La “Fabbrica dai Sogni” ti porta nel mondo incantato, trapuntato di fiori, di 
castelli favolosi, mari burrascosi dove le onde impetuose si infrangono su scogliere po-
polate di meravigliose sirene. Uno spettacolo magico per costumi, canti, luci e colori. 
È opportuno garantirsi lo spettacolo acquistando il biglietto con la prevendita presso 
la biglietteria del Tetro Jolly aperta tutti i martedì dalle 19.00 alle 20.00, e presso il Bar 
Aurora e l’Edicola Passoni. 
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La parola del Signore
“Signore, quando mai ti abbiamo veduto affamato e ti abbiamo dato da mangiare, assetato e ti abbiamo dato da bere? 
Quando ti abbiamo visto forestiero e ti abbiamo ospitato, o nudo e ti abbiamo vestito? E quando ti abbiamo visto 
ammalato o in carcere e siamo venuti a visitarti? Rispondendo, il re dirà loro: In verità vi dico: ogni volta che avete 
fatto queste cose a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l’avete fatto a me” (Dal Vangelo di Matteo, 25,37-40)

Aiutateci ad aiutare
“Una persona che dice di essere cristiana e non è capace di andare incontro agli altri, non è totalmente cri-
stiana. Sia il servizio che l’incontro richiedono di uscire da se stessi: uscire per servire e uscire per incontrare, 
per abbracciare un’altra persona. Il Signore è nel servizio, il Signore è nell’incontro.” (Papa Francesco).  
La cassetta “Farsi prossimo” è un mezzo solidale ed efficace per servire ed abbracciare il povero. 
Nel mese di settembre sono stati raccolti € 573,00. Grazie di cuore a tutti i donatori.

ANCHE UN BICCHIERE D’ACQUA DATO NEL MIO NOME AVRÀ LA SUA RICOMPENSA
“La carità non avrà mai fine”1Cor. 13, 8

Gli amici di S. Rocco Euro 250,00. Un grazie sentito per l’impegno, l’entusiasmo, la fede professi in occasioni della festa del 16 ago-
sto, unitamente a tutti quelli che hanno collaborato

Percorso fidanzati, anno 2017
In preparazione al Matrimonio Cristiano

Olginate con Pescate, Garlate, Valgreghentino e Villa S. Carlo
La sede degli incontri è al Martedì presso l’Oratorio di Olgi-
nate, sala mons. Colombo, alle ore 21.00

Calendario:
Sabato 25 Febbraio: Incontro di apertura, 
ore 16.00 e S. Messa ore 18.00
Mese di Febbraio: Martedì 28; 
Mese di Marzo: Martedì  7 – 14 – 21 - 28;
Mese di Aprile: Martedì 4 – 11;
Sabato 22 aprile: Chiusura a Consonno 
ore 15.00 con S. Messa ore 18.00

Le iscrizioni si ricevono in casa parrocchiale: 
tel. 0341 681593

NUOVAMENTE SULLE ALI DEL WEB

Riprende quota il sito parrocchiale
www.parrocchiaolginate.it

Nuove sezioni, nuovi aggiornamenti, note 
storiche e la possibilità di essere 

sempre connessi e avvisati di ciò 
che avviene, è avvenuto e avverrà 

in parrocchia!
Vai a farci un salto…facci sapere se ti 

piace, cosa vorresti ancora, cosa cambie-
resti…e se vuoi dare una mano fatti vivo!!!

Centro Amico della Caritas parrocchiale

IN ASCOLTO  
DELLE PERSONE  
IN DIFFICOLTÀ
APERTO TUTTI I GIOVEDÌ DALLE ORE 15.00 ALLE 17.00 
NELLA SEDE DI VIA CESARE CANTÙ, 81

TEL. 3207249966 
ATTIVO SOLTANTO NELLE ORE DI APERTURA DELL’UFFICIO

INDUMENTI:   
DISTRIBUZIONE 1° E 3° GIOVEDÌ 
RICEVIMENTO 2° E 4° MERCOLEDÌ DI OGNI MESE, DALLE 
ORE 15.00ALLE 17.00

OCCORRONO: 
LENZUOLA DI TUTTE LE MISURE - COPERTE - 
SCARPE DI OGNI NUMERO - CALZE – SALVIETTE 
- INDUMENTI PER BAMBINI DAI 5 ANNI IN SU

SI CERCANO PERSONE DISPONIBILI A COLLA-
BORARE CON L’ATTIVITÀ ASSISTENZIALE DEL 
CENTRO AMICO.

Telefonare al 320 7249966   
dalle ore 15,00 alle 17,00 solo al giovedì
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In data  6  settembre   2016  alle 
ore  21,00 - presso la sala Mons. 
Colombo - si è riunito il  Consiglio 
Pastorale Parrocchiale.

Don Eugenio propone la riflessione 
del n. 27  dell’Evangelii  gaudium:
 “… sogno una scelta missionaria 
capace di trasformare ogni cosa, 
perché le consuetudini, gli sti-
li, gli orari, il linguaggio e ogni 
struttura ecclesiale diventino un 
canale adeguato per l’evangeliz-
zazione del mondo attuale, più 
che per l’auto preservazione …” 
e del n. 28 là dove comunica la sua 
preoccupazione:

“… dobbiamo riconoscere che l’ap-
pello alla revisione e al rinnova-
mento delle Parrocchie non ha an-
cora dato sufficienti frutti perché 
siano ancora più vicine alla gente,  
e siano ambiti di comunione  viva 
e di partecipazione, e si orientino 
completamente alla missione …”.
Il Papa ci chiede di  passare da un cri-
stianesimo di convenzione ad un cri-
stianesimo di convinzione.
Non è solo  importante coltivare l’e-
sistente, che si sta lentamente sgreto-
lando, ma è indispensabile una corag-
giosa uscita missionaria. Un compito 
urgentissimo e indilazionabile.
Don Eugenio sottolinea come il 
Papa ci chiede di innervare tutta 
la pastorale di un nuovo spirito 
missionario, senza rimpiangere 
il passato, senza abbandonare 
il cammino fatto, ma tentando 
coraggiosamente nuove forme 
di annuncio.

E’ quindi necessario rinnovare il me-
todo in tutta la pastorale, un cam-
biamento certamente faticoso, non 
facile e scontato, ma la sfida è ormai 
inevitabile e il Consiglio Pastorale è 
chiamato ad operare questo passag-
gio con saggezza, prudenza, coraggio, 
audacia e creatività.

Don Andrea prende la parola per illu-
strare la realtà dell’oratorio e spiega il  
tema proposto dalla Diocesi per que-
sto nuovo anno pastorale:  

“SCEGLI (il) BENE”.
Inoltre precisa la tematica del pro-
gramma preparato per questo mese di 
settembre:
DIO CHIAMA: arrivo della fiaccola 
dal Seminario di Venegono - sabato 
10 settembre
DIO E’ FEDELE: Festa degli anni-
versari sacerdotali - domenica 18 set-
tembre
DIO E’ CON NOI: Festa dell’Orato-
rio – domenica 25 settembre

Dobbiamo preparare un orato-
rio che sia una casa per i ragazzi 
e le ragazze. Un oratorio dove 
ciò che conta è l’accompagna-
mento personale, aspetto che 
oggi manca.
Siamo chiamati a mettere in 
pratica lo stile delle comunità 
educanti. Tutti i soggetti coin-
volti nella crescita integrale di 
ciascun ragazzo si devono met-
tere insieme e confrontarsi sulle 
scelte da fare per il  bene di ogni 
singolo ragazzo o ragazza e non 
solo per il gruppo.

I genitori devono sentirsi  “soggetti” 
nell’educazione dei loro figli, implicati 
in prima persona dentro una rete di 
supporto formata da catechisti, edu-
catori, animatori, allenatori, figure 
adulte esemplari, insegnanti, sacer-
doti, ecc… in un tutt’uno che sceglie 
(per il) bene dei singoli ragazzi.
Sarà poi importante preparare  per-
corsi in cui i ragazzi si sentano coin-
volti nella scelta preferenziale per i 
poveri comprendendone il vero si-
gnificato, percorsi di accoglienza e di 
apertura verso tutto ciò che è differen-
te promuovendo una cultura che 
nasce dall’Amore.

Tracciate le linee, indicati gli obiettivi 
e le mete, per operare in modo orga-
nico ed efficace si costituisce la Com-
missione Oratoriana formata da tutti 
coloro che operano per l’educazione e 
la formazione umana e cristiana dei ra-
gazzi: catechisti, educatori,animatori, 
allenatori,membri del Consiglio Pa-
storale.

Nella prossima seduta si proce-
derà alla costituzione delle altre 
Commissioni: Famiglia – Litur-
gia - Parola di Dio.

Don Eugenio, a questo proposito,  invi-
ta a leggere alcuni punti dell’ Esortazio-
ne Apostolica di Papa Francesco “Evan-
gelii  gaudium” dal  n. 135 al n. 159.

La seduta si chiude con una Preghiera 
alle ore 22.50.

Vita di chiesa

CONSIGLIO PASTORALE
 Verbale  n. 7  del  6  settembre   2016
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Don Pino Puglisi - riconosciuto 
martire, perché ucciso in odio alla 
fede dalla mafia - è stato proclama-
to beato a Palermo il 25 maggio 
2013. Nato nella borgata palermi-
tana di Brancaccio nel 1937, entrò in 
Seminario nel 1953, e ricevette l’ordi-
nazione sacerdotale nel 1960. Dopo 
vari incarichi svolti nell’arcidiocesi, il 
29 settembre 1990 venne nominato 
parroco di San Gaetano, quartiere 
palermitano di Brancaccio, dove die-
de vita al centro “Padre Nostro”, 
divenuto, in breve, il punto di ri-
ferimento per i giovani e le loro 
famiglie. L’attenzione di don Pino 
andò decisamente verso i giova-
ni, ai quali propose una cultura 
del vangelo, della promozione 
umana e della legalità. E i giovani 
risposero con entusiasmo alle solle-
citazioni coraggiose di questo prete, 
scatenando però l’aggressività puniti-
va della mafia, facile a reclutare pro-
prio fra i giovani, soprattutto fra i più 
fragili (i disoccupati e gli abbandonati 
dalla scuola e dalla società civile), la 
manovalanza della loro feroce orga-
nizzazione. L’unico modo della mafia 
di contrastare i risultati positivi del suo 
oppositore evangelico fu quello di sop-
primerlo: don Pino fu ucciso, sul-
la soglia di casa, il 15 settembre 
1993, giorno del suo 56° comple-
anno. 
Il pubblico ministero, nel processo ce-
lebrato davanti alla Corte di Assise di 
Palermo nei confronti dell’assassino, 
così descrisse Brancaccio nella sua 
requisitoria del 23 febbraio 2008: 
«Il quartiere di Brancaccio era 

(ed è) una frontiera scomoda per 
tutti, un territorio a perdere, un 
luogo incontrastato dei criminali 
e dei mafiosi perché guai oppor-
si a loro. Ecco perché il quartiere 
di Brancaccio agli occhi del par-
roco apparve come una vera e 
propria missione: una missione 
difficile, pericolosa. Don Pino Pu-
glisi doveva sapere tutto questo, 
ma la Chiesa era la sua missione 
pastorale, ciò che Nostro Signore 
aveva deciso che fosse e com’era 
facile ricavare dal Vangelo e dal 
Pater: venga il tuo Regno, che 
eclissa ogni altro potere terreno, 
soprattutto se malefico. La chiesa 
di Brancaccio e la semplicità di-
sarmante di don Pino Puglisi era-
no davvero una spina nel fianco 
della mafia di quel quartiere che 
vedeva compromesso il suo pri-
mato». 
Il mafioso Pietro Romeo dirà a un pro-
cesso: «Don Puglisi si prendeva 
i bambini per non farli cadere, 
diciamo per non farli diventare 
persone che rubano, che vanno 
in carcere, per non darli in mano 
alla mafia». 
Don Pino, appartenente al Centro dio-
cesano, regionale e nazionale delle vo-
cazioni, così scriveva: 
«Innanzitutto abbiamo bisogno 
di persone che si mettano a servi-
zio dei fratelli, ponendosi accanto 
a ciascuno per un cammino gra-
duale di discernimento, persone 
che, a tal fine, diano indicazioni 
alla luce della Parola di Dio let-
ta in situazione, perché ciascuno 

capisca qual è il servizio che deve 
rendere». 
Don Pino Puglisi capì a chiare lettere 
il suo servizio, la sua missione di prete, 
così come ha ricordato un suo semi-
narista: «Tutto il suo ministero è 
stato una continua testimonian-
za di abbandono e di fiducia in 
Dio e nell’uomo ... Non ci ha mai 
parlato dei suoi problemi con la 
mafia, delle sue difficoltà e gio-
ie pastorali a Brancaccio, delle 
tante iniziative e attività portate 
avanti come parroco della comu-
nità. Ci ha presentato sempre il 
Vangelo. Solo e sempre la Parola 
del Signore».  
Ben si adattano a don Pino Puglisi le 
parole di Papa Francesco: «Che cosa 
significa servire? Servire signifi-
ca accogliere la persona, con at-
tenzione; significa chinarsi su chi 
ha bisogno e tendergli la mano, 
senza calcoli, senza timore, con 
tenerezza e compassione, come 
Gesù si è chinato a lavare i piedi 
agli apostoli”.
Don Pino Puglisi tocchi il cuore 
dei nostri giovani, incapaci, a 
volte, di dare un significato alla 
propria vita, e faccia germoglia-
re in loro il seme della chiama-
ta sacerdotale, per divenire, nel 
mondo, testimoni credibili della 
bontà misericordiosa del Padre. 

(Le notizie riguardanti la vita di don Pino Pu-
glisi sono tratte dall’articolo “Quell’opera di 
padre Puglisi, spina nel fianco della mafia”, 
scritto da Vincenzo Bertolone, apparso su “Av-
venire” dell’1luglio 2016). 

Essere Santi

DON PINO PUGLISI
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Mese di Ottobre
01 ore  8.00 S. Messa Santa Teresa patrona delle missioni

ore 16.30 S. Messa (C.d. R.) 9.00 catechesi 2° elementare
ore 18.00 S. Messa Katia Corti

Domenica 02- V dopo il martirio di S. Giovanni Battista
ore 8.00 S. Messa Francesca e Luigi De Capitani e famiglia 10.30 Coro ragazzi in chiesa parrocchiale
ore 9.30 S. Messa Pietro Villa 11.00 e 16.00 Battesimi
ore 11.00 S. Messa Stefano Panzeri 19:00 catechesi dalla 4° superiore
ore 18.00 S. Messa Fam. Ghislanzoni e Mora

03 ore 8.00 S. Messa Irma Panzeri (i condomini) 18:30 catechesi dalla 1° alla 3° superiore
ore 18.00 S. Messa Alessandro Corti e famiglia 21.00 prove Gruppo InCanto

04 ore 8.00 S. Messa Famiglia Sironi San Francesco patrono d’Italia
ore 18.00 S. Messa Basilio e Maria Arrigoni 16.30 catechesi 4° elementare

05 ore 8.00 S. Messa Famiglia Pirola 16.30 catechesi 5° elementare
ore 18.00 S. Messa Giuseppina Sala

06 ore 8.00 S. Messa Mario Brini 14:30 catechesi 2° media
ore 9.30 S. Messa (C.d. R.) 16:00 catechesi 3° media
ore 20.30 S. Messa Maria e Giuseppe Busi

07 ore 7.30 Esposizione Eucaristica 16.30 catechesi 3° elementare
ore 8.30 S. Messa Graziella Bonacina
ore 20.30 S. Messa Domenico e Rosina, Saverio e Teresa

08 ore  8.00 S. Messa 9.00 catechesi 2° elementare
ore 16.30 S. Messa (C.d. R.)
ore 18.00 S. Messa Germano Cattaneo e famiglia

Domenica 09 - VI dopo il martirio di S. Giovanni Battista
ore 8.00 S. Messa Clementina, Eugenio e fam. Tentorio 10.30 Coro ragazzi in chiesa parrocchiale
ore 9.30 S. Messa Comunità parrocchiale 19:00 catechesi dalla 4° superiore
ore 11.00 S. Messa Adriano Casari e Ida Magni
ore 18.00 S. Messa Mariano Brescia

10 ore 8.00 S. Messa 18:30 catechesi dalla 1° alla 3° superiore
ore 18.00 S. Messa Rosa Roberto-Giovanni-Gilda-Diana-Egidio 21.00 prove Gruppo InCanto

11 ore 8.00 S. Messa Gustavo Gnecchi e fam. Spreafico 16.30 catechesi 4° elementare
ore 18.00 S. Messa Antonio Manzoni e genitori

12 ore 8.00 S. Messa Famiglia Pirola 16.30 catechesi 5° elementare
ore 18.00 S. Messa Famiglia Torchia

13 ore 8.00 S. Messa Pietro, Aurora e Leonilde Panzeri 14:30 catechesi 2° media
ore 9.30 S. Messa (C.d. R.) 16:00 catechesi 3° media
ore 20.30 S. Messa Antonella Rota Panzeri

14 ore 8.00 S. Messa 16.30 catechesi 3° elementare
20.45 – Incontro genitori Cresimandi

ore 18.00 S. Messa Giuseppina Bonfanti 20.45 – Incontro genitori ragazzi 1a Media  
15 ore 8.00 S. Messa 9.00 catechesi 2° elementare

ore 16.30 S. Messa  (C.d. R.)
ore 18.00 S. Messa Aurelia, Maurizio e Rosa Gilardi

Domenica 16 – Dedicazione del Duomo
ore 8.00 S. Messa Tarcisio Viganò 10.30 Coro ragazzi in chiesa parrocchiale
ore 9.30 S. Messa Francesca Nava 19:00 catechesi dalla 4° superiore
ore 11.00 S. Messa Comunità parrocchiale
ore 18.00 S. Messa

17 ore 8.00 S. Messa Plinio e Giovanni Milani 18:30 catechesi dalla 1° alla 3° superiore
ore 18.00 S. Messa Giovanna Bonacina 21.00 prove Gruppo InCanto

18 ore 8.00 S. Messa 16.30 catechesi 4° elementare
ore 18.00 S. Messa Giovanni Sala, Battista e Maria Orlandi 

Arrigoni
19 ore 8.00 S. Messa Davide, Giovanni, Angioletta e Walter 16.30 catechesi 5° elementare

ore 18.00 S. Messa Mariolina e Giovanni Ripamonti
20 ore 8.00 S. Messa Filippo e Maria Ronchi Iniziano le S. Quarantore (vedi programma)

ore 9.30 S. Messa (C.d. R.) 14:30 catechesi 2° media
ore 20.30 S. Messa Enrica Tentorio 16:00 catechesi 3° media
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21 ore 8.00 S. Messa Madri Cristiane, Confr. SS. e Apostolato 
Preghiera

16.30 catechesi 3° elementare

ore 18.00 S. Messa Luigi e Francesca Cornara e figli
22 ore 8.00 S. Messa 9.00 catechesi 2° elementare

ore 16.30 S. Messa (C.d. R.)
ore 17.00 Recita del 

Vespero
ore 18.00 S. Messa Ezio Longhi e Sr. Imelde

Domenica 23 – I dopo la dedicazione del Duomo - Giornata missionaria mondiale
ore 8.00 S. Messa Antonia, Carolina e Giacomina Gilardi 10.30 Coro ragazzi in chiesa parrocchiale
ore 9.30 S. Messa Comunità parrocchiale 19:00 catechesi dalla 4° superiore
ore 11.00 S. Messa Giuseppina Sabadini e Paolo Rusconi
ore 15.00 Esposizione SS. Sacramento - Vesperi e benedizione
ore 18.00 S. Messa Ida Dell’Oro Sala (Coro S. Valentino)

24 ore 8.00 S. Messa 18:30 catechesi dalla 1° alla 3° superiore
ore 18.00 S. Messa Carlo Gilardi 21.00 prove Gruppo InCanto

25 ore 8.00 S. Messa Maria Dell’Oro e fam. Mione 16.30: Incontro di preparazione per i Cresimandi
ore 18.00 S. Messa Giuseppe Arrigoni 16.30 catechesi 4° elementare

26 ore 8.00 S. Messa 16.30 catechesi 5° elementare
ore 18.00 S. Messa Defunti Coro S. Valentino

27 ore 8.00 S. Messa 14:30 catechesi 2° media
ore 9.30 S. Messa (C.d. R.) 16:00 catechesi 3° media
ore 20.30 S. Messa Luigi Frigerio

28 ore 8.00 S. Messa Alessandro Tentorio e Maria Corti 16.30 catechesi 3° elementare
ore 18.00 S. Messa Carolina e Maria Corti

29 ore 8.00 S. Messa 9.00 catechesi 2° elementare
ore 16.30 S. Messa Comunità parrocchiale (C.d. R.)
ore 17.00 S. Messa S. Cresima Celebrazione S. Cresima presiede Mons. Rolla

Domenica 30 – II dopo la dedicazione del Duomo
ore 8.00 S. Messa Giuseppina e Giacomo Dell’Oro 10.30 Coro ragazzi in chiesa parrocchiale
ore 9.30 S. Messa Salvatore Gilardi 19:00 catechesi dalla 4° superiore
ore 11.00 S. Messa Giulio Panzeri (i coscritti)
ore 18.00 S. Messa Giovanni Sacchi e Teresa Sala

31 ore 8.00 S. Messa Elio Cereda 18:30 Catechesi dalla 1° alla 3° superiore
ore 18.00 S. Messa Arnaldo Comi e Piera Riva 21.00 prove Gruppo InCanto

Mese di Novembre
Martedì 01 – Tutti i Santi

ore 8.00 S. Messa
ore 9.30 S. Messa
ore 11.00 S. Messa Comunità parrocchiale
ore 15.00 Vesperi Processione al Cimitero
ore 18.00 S. Messa

Mercoledì 02 - Commemorazione dei defunti
ore 8.00 S. Messa Per tutti i defunti
ore 10.00 S. Messa Al Cimitero - Per tutti i defunti 
ore 15.00 S. Messa Al Cimitero - Per tutti i defunti 
ore 16.30 S. Messa (C.d. R.) Per tutti i defunti 
ore 20.30 S. Messa Per tutti i defunti

03 ore 8.00 S. Messa Luciano Brini 14:30 catechesi 2° media
ore 9.30 S. Messa (C.d. R.) 16:00 catechesi 3° media
ore 20.30 S. Messa Giovanna Bonacina 20.45 Incontro genitori ragazzi 4a Elementare

04 ore 7.30 Esposizione Eucaristica 16.30 catechesi 3° elementare
ore 8.30 S. Messa Defunti Madri Cristiane, Confr. SS. e Apo-

stolato Preghiera
ore 20.30 S. Messa

05 ore 8.00 S. Messa 9.00 catechesi 2° elementare
ore 16.30 S. Messa (C.d. R.)
ore 18.00 S. Messa Gina Mora
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LUNEDÌ 8.30-12.30 - 14.30-19.00
MARTEDÌ 8.30-12.30 - 15.00-19.00
MERCOLEDÌ 8.30-12.30 - 15.00-19.00
GIOVEDÌ 8.30-12.30 - 14.30-19.00
VENERDÌ 8.30-12.30 - 15.00-19.00
SABATO 8.30-12.30

FARMACIA 
DR. FEDELI
Via Redaelli 19/a 
23854 Olginate LC
tel. 0341 681457
Fax 0341 652967


